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L’Istituto Comprensivo Mario Nuccio , consapevole di essere l’unica agenzia formativa del suo contesto 
territoriale, ha attivato negli anni numerosi progetti e strategie di intervento per combattere il degrado sociale e 
l’emarginazione impegnandosi nella prevenzione della dispersione scolastica sia sul piano cognitivo che 
relazionale.  

Com’è consuetudine nella nostra scuola, l’attivazione di un progetto nasce dalla rilevazione di un bisogno. 
Vivendo ogni giorno con i ragazzi, abbiamo modo di notare le loro abitudini, di cogliere le loro passioni e i loro 
desideri, ma anche le loro ansie ed i loro comportamenti scorretti, che oggi sempre più spesso assumono la 
preoccupante forma di “nuove dipendenze”: nella fattispecie le “tecnodipendenze”, ovvero l’uso scorretto e 
smodato di cellulari, computer, videogiochi, internet, social network, senza trascurare il dilagare di inquietanti 
fenomeni come il cyberbullismo ed il “Blue Whale” che dominano tragicamente le cronache, rivelando quello che 
è il più grande paradosso del nostro tempo: la superficialità delle relazioni, l’isolamento e l’incomunicabilità del 
nostro mondo “iperconnesso”. Per tale motivo abbiamo accolto la proposta progettuale promossa dall’Autorità 
Garante per l’infanzia e l’adolescenza, in collaborazione  con l’Istituto Don Calabria, nelle persone della dott.ssa 
Mia Caiozzo e del Dott. Girolamo Spina, che prevedeva un’area di intervento al fine di formare le nuove 
generazioni attraverso la prevenzione delle nuove dipendenze e la promozione di sani e corretti stili di vita. 

L’obiettivo del percorso progettuale proposto era duplice: 

- in primo luogo esplorare quali fossero tali moderne “tecnodipendenze”, imparare a riconoscerle e a 
classificarle, per scongiurare il rischio di cadere in certe trappole dalle quali talvolta neanche gli adulti 
sanno difendersi; 

-  in secondo luogo, essere consapevoli che bisogna vivere serenamente il nostro tempo con le 
straordinarie opportunità che le nuove tecnologie ci offrono, scoprendo quali possano esserne invece gli 
usi alternativi, sani e virtuosi.   

Dopo aver recepito e “metabolizzato” questa formazione ed averla condivisa in veste di peer educators 
all’interno della scuola, i nostri ragazzi hanno scelto di ideare un fotoromanzo quale modalità creativa per 
diffondere ancora di più la conoscenza acquisita ed esplicitare le loro considerazioni in merito. Ed è così che 
sono nati Federico il cyberbullo e Lorenzo la povera vittima, con i tanti altri personaggi secondari che insieme a 
loro vivranno una storia di “amicizia, cyberbullismo, dipendenza da web e musica pop”. Una storia che racconta 
quanto le tecnodipendenze siano sintomo di un malessere profondo e quanto invece nella vita possano aiutare 
l’amicizia, la solidarietà, una passione forte come quella per la musica che, condivisa anche attraverso internet 
ma “in modo sano”, può portare molto lontano…  

Perché un fotoromanzo? Perché sa un po’ di “antico”, di “genuino”: quando si scatta una foto i movimenti si 
fermano in modo studiato ma gli occhi non possono mentire. Nello stesso tempo però l’uso corretto, sano e 
produttivo della tecnologia, ci permette di elaborare l’immagine e di trasformarla in un fumetto che contiene un 
messaggio: esempio emblematico non di tecnodipendenza ma, per dirla con lo slogan ideato dai ragazzi, di 
“tecnoliberta’”. 

 Imparare questo, significa fare un’importantissima esperienza di cittadinanza attiva, ossia che nella vita non 
esistono cose assolutamente da condannare e cose da perseguire a tutti i costi. Esistiamo noi e le nostre scelte. 
Noi e l’uso che facciamo delle opportunità che ci circondano.                                                                                                                                                                                   

 Il presente lavoro, “Amici si può!”- Storia d’amicizia, bulli, Web e musica pop- realizzato dagli alunni delle 
seconde classi della Scuola Secondaria di I Grado. “Mario Nuccio” di Marsala, è il pregevole prodotto finale del 
progetto “Libera-mente”,  a giudicare dai risultatati ottenuti, possiamo dire che gli obiettivi sono stati 
ampiamente raggiunti grazie ad uno straordinario lavoro di squadra tra formatori, docenti referenti - le Prof.sse 
Caterina D’Amico, Daniela Sturiano e Annalisa Giglio Bonafede - e i nostri alunni che, al momento opportuno, 
hanno saputo vestire perfettamente i panni di allievi, “peer educators”, ideatori e sceneggiatori di una storia 
lunga ed articolata, attori, fotografi e videomakers!!! 

                                                                                             Mariella Parrinello 

























































Ringraziamenti 
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tante riflessioni profonde. 

Ringraziamo infinitamente i signori Simona Fernandez e Giuseppe Li Mandri per 

aver messo gentilmente a disposizione la loro casa ed aver interpretato il ruolo dei 

genitori del bullo Federico nel nostro fotoromanzo: sono stati davvero fantastici!  

Grazie ad alcuni nostri compagni che, pur non facendo parte del gruppo dei peer, ci 

hanno sostituito egregiamente quando qualcuno di noi si é dovuto assentare: un 
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compiti". 
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